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Articolo 1 
Ambito di applicazione 

 
l. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 dei Decreto 
legislativo 15 dicembre 1997. n. 446, disciplina l'imposta comunale sugli immobili - I.C.I., di cui al Decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successivi modificazioni. 

 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

 
 
 

Articolo 2 
Terreni agricoli. 

1. Non sono soggetti ad imposta i terreni considerati non fabbricabili utilizzati per attività agro-silvo-
pastorale. 

 
 
 

Articolo 3 
Esenzione per gli immobili di proprietà dello Stato e di Enti territoriali 

 
1. Ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 del D.Lgs. 504/92 e dell'art. 59 comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
446/97, si dispone l'esenzione per gli immobili di proprietà dello Stato, delle Regioni, delle Province, degli 
altri Comuni delle Comunità montane, dei Consorzi fra detti Enti, delle Aziende Unità Sanitarie Locali, non 
destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 
 
2. I soggetti sopra elencati, per usufruire della esenzione suddetta, entro il mese di giugno dell'anno di 
competenza, devono produrre al Comune l'elenco degli immobili non destinati esclusivamente ai compiti 
istituzionali, con l'indicazione, oltre che della destinazione, dei dati catastali relativi alle singole unità 
immobiliari e quant'altro ritenuto necessario per l'individuazione di detti beni immobili.  
 
 

Articolo 4 
Esenzione per gli immobili utilizzati da Enti non commerciali 

                
1. Ai sensi del comma 1 lettera c), dell'art. 59 del D. Lgs. 446/97, si stabilisce che l'esenzione dall'ICI, 
prevista all'art. 7 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 504/92, concernente gli immobili utilizzati da Enti non 
commerciali, compete  esclusivamente per i fabbricati, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano 
anche posseduti dall'Ente non commerciale, secondo quanto previsto all'art. 87 comma 1 lettera C) del 
Testo Unico delle Imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917. 
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Articolo 4 bis 
Agevolazioni in favore di Enti senza scopo di lucro 

 
1. Agli Enti senza scopo di lucro che concedono in locazione gli alloggi a conduttori il cui reddito 
complessivo sia uguale o inferiore al trattamento di cui all’art. 1 della L. 544/88 (pensioni minime), e purché 
da questi destinati ad abitazione principale, compete una detrazione di € 258,23.  

 
 
 

Articolo 5 
Estensione delle agevolazioni alle pertinenze delle abitazioni principali 

 
1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera d) del D. Lgs. 446/97, le cantine, i box, i posti macchina 
coperti e scoperti che costituiscono pertinenza di un'abitazione  principale usufruiscono della aliquota 
ridotta prevista per la stessa. 
 
2. In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione legislativa o 
unità immobiliare, appartenente a cooperativa  a proprietà indivisa, adibita a dimora abituale del socio 
assegnatario; unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da 
cittadino Italiano residente all'estero per ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata; ai fini 
dell'aliquota ridotta e/o della detrazione d'imposta, sono equiparate all'abitazione principale come intesa 
dall'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992: 
 
- l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la 
residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 
risulti locata; 
 
- l'abitazione concessa dal possessore in uso gratuito a parenti fino al 1° grado  che la occupano quale loro 
abitazione principale; 
 
- due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a 
condizione che venga comprovato che è stata presentata all'UTE regolare richiesta di variazione ai fini 
dell’unificazione catastale delle unità medesime. In tale caso, l’equiparazione all'abitazione principale 
decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione;  
 
- l'abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di 
servizio, qualora l'unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dal familiari dei possessore. 
 
3. Il soggetto interessato può attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la 
fruizione della detrazione principale, anche mediante dichiarazione sostitutiva. 
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Articolo 6 
Rimborso per dichiarata inedificabilità di aree 

 
1. Ai sensi del comma 1 lettera f) dell'art. 59 del D.Lgs.446/97, per le aree divenute inedificabili in base a 
delibera, si stabilisce il rimborso della maggiore somma versata tra l'imposta dovuta in base al valore 
calcolato ai sensi del comma 7 dell'art. 5 del D.lg. 504/92 e l'imposta dichiarata, dovuta e versata sul 
valore determinato ai sensi del comma 5 dell'art. 5 della stessa Legge, quale area edificabile. 
  
2. Condizione indispensabile per il rimborso è che non sia iniziata opera alcuna di qualsiasi natura sulle aree 
interessate, né da parte del soggetto passivo sia intrapresa azione, ricorso o quant’altro avverso la 
deliberazione sopra richiamata e che lo stesso provvedimento deliberativo sia definitivo. Il rimborso è 
attivato a specifica richiesta del soggetto passivo, con accettazione delle condizioni sopra richiamate 
secondo le modalità e quant'altro previsto all'art. 13 del D.Lgs. n. 504/92. 
 
 
 

Articolo 7 
Determinazione del valore delle aree fabbricabili  

 
1. L’Amministrazione, con specifico provvedimento, determina, periodicamente e per zone omogenee, i 
valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune.  
 
2. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito 
dal comma 5 dell'articolo 5 del decreto legislativo n. 504/1992, non si fa luogo ad accertamento del loro 
maggiore valore nel caso in cui l'imposta dovuta, per le predette aree, risulti tempestivamente versata sulla 
base di valori non inferiori a quelli stabiliti nel successivo comma 6. 
 
3. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore e quella che 
risulterebbe dall'applicazione dei valori predeterminati al sensi dei comma l del presente articolo, al 
contribuente non compete alcun rimborso relativo alla eccedenza d'imposta versata a tale titolo. 
 
4. In deroga a quanto disposto nel precedente comma 2 del presente articolo, qualora il soggetto passivo - 
nei due anni successivi e sempre che le caratteristiche dell'area nel frattempo non abbiano subito 
modificazioni rilevanti ai fini del valore commerciale - abbia dichiarato o definito a fini fiscali il valore 
dell'area in misura superiore del trenta per cento (30%) rispetto a quello dichiarato ai fini dell'imposta 
comunale, il Comune procede all'accertamento della maggiore imposta dovuta. 
 
5. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria, alla 
demolizione di fabbricati ad agli interventi di recupero di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 
n. 504/1992. 
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Articolo 8 
Fabbricati fatiscenti o inabitabili 

 
1. Ai sensi del comma 1 lettera h) dell'art. 59 del D.Lgs. 446/97, si dispone che le caratteristiche di 
fatiscenza sopravvenuta del fabbricato oggetto di imposta ai fini delle fruizione della riduzione di cui al 
comma 1 art. 8 dei D. Lgs 504/92, come sostituto dall'art. 3 comma 55 della Legge n. 662/96 , sia definita 
dall'ufficio tecnico comunale, anche in base alla "consuetudine" dell'Ente medesimo. 
 
 

Articolo 9 
Modalità di versamento 

 
1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera l), del D.Lgs. 446/97, i versamenti ICI effettuati da un 
contitolare anche per conto degli altri si considerano regolarmente effettuati purché l'ICI relativa 
all'immobile in questione sia stata totalmente assolta per l'anno di riferimento. 

 
 

Articolo 10 
Fabbricato parzialmente costruito 

 
1. I fabbricati parzialmente costruiti sono assoggettati all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di 
inizio dell’utilizzazione. Conseguentemente, la superficie dell'area sulla quale è in corso la restante 
costruzione, ai fini impositivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva 
del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria della parte già costruita ed autonomamente 
assoggettata ad imposizione come fabbricato . 
 
 

Articolo 11 
Dichiarazione o denuncia e comunicazione 

 
1. E’ soppresso l’obbligo di presentazione della dichiarazione o denuncia, stabilito dall'articolo 10, comma 
4, del decreto legislativo n. 504/1992. 
 
2. In caso di trasferimento, a qualsiasi titolo, di immobili o modificazione dei medesimi o di soggettività 
passiva relativa agli stessi, il contribuente a tenuto a darne comunicazione al Comune con la sola 
individuazione dell’unità immobiliare interessata. 
 
3. La comunicazione di cui al comma 2 del presente articolo, la quale può essere congiunta per tutti i 
contitolari, deve essere redatta su apposito modulo, predisposto e messo a disposizione dal Comune, e 
deve essere presentata, anche a mezzo posta, entro sessanta (60) giorni dal giorno in cui si è verificato il 
presupposto o il fatto oggetto della comunicazione medesima. 
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Articolo 12 
Liquidazione ed accertamento 

 
1. L’ufficio, entro e non oltre il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello a cui si riferisce 
l’imposizione, provvede a notificare al soggetto passivo, od ad inviare anche a mezzo posta con 
raccomandata a/r,  un unico atto di liquidazione ed accertamento del tributo od il maggior tributo dovuto, 
con l’applicazione delle sanzioni previste dal presente regolamento. 
 
 

Articolo 13 
Gestione e riscossione  

 
A partire dal 1° gennaio 2000 il Comune provvederà alla riscossione in forma diretta dell’imposta 
comunale sugli immobili (ICI). 
 
 

Articolo 14 
Differimento dei termini e versamenti rateali dell'imposta 

 
1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera o), del D. Lgs. 446/97 il Sindaco, nel caso si verifichino le 
condizioni sotto riportate,  può stabilire con proprio provvedimento motivato: 
 
a) il differimento e la rateizzazione del pagamento di una rata ICI in scadenza nel caso di calamità naturali di 
grave entità; 
b) il differimento e la rateizzazione di una rata ICI in scadenza entro il termine massimo di 120 giorni nel 
caso di gravi e comprovate situazioni di disagio economico. 

 
 

Articolo 15 
Sanzioni 

 
1. L'omissione della comunicazione entro il termine di cui all'articolo 11, è punita, per ciascuna unità 
immobiliare, con una sanzione di € 103,29. 
2. La comunicazione (redatta su modello del Comune ai sensi dell’articolo 11, comma 3 del presente 
regolamento), errata o priva di  dati ed elementi rilevanti ai fini della individuazione dell’immobile, e/o del 
soggetto passivo o della determinazione dell'ammontare dei tributo dovuto, comporta l’irrogazione della 
sanzione amministrativa di € 103,29. 
 
3. La sanzione di cui al comma precedente, si applica anche per le violazioni concernenti la mancata 
esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei termini di 
cui alla richiesta o per la loro mancata o incomplete o infedele compilazione. 
 
4. La contestazione delle violazioni di cui ai commi precedenti deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 
31 dicembre del quinto anno successivo e quello in cui la violazione è stata commessa. 
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Articolo 16 
Entrata in vigore 

 
l. Il presente regolamento, così modificato, approvato dal Consiglio comunale ai sensi dell’art. 32, comma 
2 della L. 142/90, sottoposto a controllo di legittimità da parte del competente Organo regionale,  in 
conformità al disposto dell’art. 30, comma 14 della L. 448 del 23/12/1999, esplica  i suoi effetti a 
decorrere dal  1° gennaio 2000. 
 

 
 
 
 
 

COMUNE DI BASSANO IN TEVERINA 
PROVINCIA DI VITERBO 

 
 

ALIQUOTE I.C.I.  ANNO 2003 
 

ALIQUOTA ORDINARIA 7 PER MILLE 
 

ABITAZIONE PRINCIPALE   5  PER MILLE 
 

IMMOBILI CATEGORIA “ C “ e “ D “ 6 PER MILLE 
 

 
 


